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IL COLLEGIO PRATENSE 

La stampa cittadina lia più volte ri­
cordato il Ooilegio eretto in Padova da 
uu' illustre friulano, il Cardinale Plleo 
dèi conti di 'Prata, acc^ndaudo aj.la no-
oessitiV di indii'ìizare'ngli ^copi del be-
nedco fondatore quel poco, che AoQ venne 
dilapidalo, dispersa, diserta dalla male­
volenza 0 trascuranza degli uni, dalie 
rapine o dalla ignavia degli altri, i ve­
scovi di Padova ed i conti Leoni e Za-
barella hunno rovinato o lasciato rovi­
nare la masBima parte dello sostanze 
del Collegio, li! so i reggitori di Padova, 
che pure lo hanno sotto gli occhi, poco 
loflevolmeote dorinlroDO, non -banoo ve­
gliato, sebbene cointeressati, quelli di 
Venezia, di Treviso e di Udine. 

Dopo tanti inutili richiami siamo lieti 
di avere flaaluienle trovato uu Sindaco 
che se ne volle occupare. Il conte Luigi 
de Pappi, coadiuvato efficacemente dulia 
Giunta, diede opera a dissipare le-tene­
bre, più 0 meno artiflziale, che avvol­
gono il piiasato ed il presente del Col­
legio. Onore a lui. 

A destare i Preposti delle altre cittì 
dal lungo sonno, ed a mostrare la ferma 
volontà di andare sino al'foudo, il nostro 
Municipio ha fatto stampare, |l ^rimo 
Statuto del Collegio tratto da una copia 
esistente nella collezloue Foatanini a 
S. Daniele. Il dotto nostro bibliotecario 
dott. Yincetizo Jòppi, che lo ha esumato, 
vi prepose alcuni cenni biografici dei 
celebre'Cardinale ed una breve storia 
del Collegio. Corredano l'.opuscotO' una 
deliberazione della Comunità di Udine, 
il testamento del Cardinale, uua Parte 
del maggior Consiglio di Venezia ad 
una Bolla di Papa IVIartlno V. 

La deliberazione comunale Ì3<J6,— 25 
agosto — ci apprende ohe, nel giorno an­
tecedente. Pagano da Porcia presentò ai 
deputati una crudeuziale del reoei'éndis-
.•iimii Pileo cardinale di Ravenna in di 
CUI nome espose : di avere istituito in 
Padova un Collegio, che andava ad 
aprirsi la festa di S. Luca — 18 otto­
bre — per dieci scolari i quali dove­
vano studiare in decretulibiis ; che del 
numero voleva fosse in perpetuo un 
udinese ; che intendeva portarli a . ven­
tiquattro, nel qual caso ne a8sef;oarebbe 
un secondo alla Comunità di Udine ; che 

23 ' A P F E K S I G ? . 

UN 

POVERO ÌMORE 
(RACCONTO DEL 1869) 

lo scolaro . da eleggersi doveva svere 
oltre quindici anni, estere bastantemente 
istruito nella grammàtica, di condizione 
libera, sano e bonnato. 

' D'a| testaniùntò i599 — 4 oUobre — 
appai'e che il Collegio allora fossa già 
aperto e raccogliesse vanii scolari ; che 
avendo ottenuto licenza di testare dal 
Papa Bonifazio IX, nominava eroda di 
due terzi il .Collegio e di un terzo la 
Capella della cattedrale di Padova ove 
voleva essere sepolto ; che deputava ese­
cutori testamentari i Cardinali di Bo­
logna e di Lodi, Don Olacobino proto-
iiotarlo di Udine, Paolo e Luca Leoni, 
Francesco Zabacella ed Enrico Gallo 
di Padova e Giovanni Decano di Olvi-
dale. 

Nella Parte dd maggior Consìglio 
,i407 —I ,34 agosto — è ; riconosciuta 
la devoluzione al Collegio di un capitale 
esisiento nella Cassa dei prestiti della 
Hepubbllca, e si rileva come i sunominati 
Paolo Leoni e Francesco Zabarella, in 
assenza degli iiltrl esecutori testamen­
tari, e.sposero essere volontà, del ' Gdrdi-
nale camuaioalo in vitn o dettate nel 
testamento, che il Zabarella compili le 
CùtitnzioQi e gli.ordinamenti del Col­
legio j qh'.essi ZabarpUa e Leoni ave­
vano' stabilite, per dopo la morte di 
ambedue, che il gtjverno e. la direzione 
spetti all'Arciprète Padovano, al Priore 
dì San Benedetto od al Priore , dell' 0-
spicale Casa di Dio, od a tliìe dei tre, 
salvo il diritto sopra tali cose spettante 
al vescovo di Padova prò tempore. Il 
Collegio veniva po'ita sotto la protsEione 
del 'Sereiiissimo Ducal Dominio e dei 
predetii ProòoVatori. 

Sopra petizione del predetta Leoni e 
di Giovanni Zabarella — essendo morto 
Francesco Zabarella — Papa Martino V 
nella Bolla 1419 — 27 lì{glio — pre­
pose al governo del Guliegio il vescovo 
di Padova, il Priore del Collegio del 
dottori in diritto ed i seniori delle case 
Leoni e Zabarella, sempreshè — dice 
la Bolla — non venga così contraddetta 
la intenzione del testatore, su di che 
manda investigare l'Abate del -Mona-
stero di S. Maria de Pratalea cui à 
diretta. 

Sauóncbè.Pietro Donato ritonne spet­
tare a lui, quale vescovo di Padova, il 
regime, il governo, la tutela e la oon-
servazione del Collegio, e durante il suo 
vescovato — tra il 1428 ed il 1447 — 

— Ti sento, o mirabile Bre.?cia 1 — 
esclamò egli iu mezzo alla sua esalta­
zione. — Sento l'aura che viene dalle 
tue mura, o città santa d'Italia 1 La 
sento perchè mi vivifica, perchè m'in­
gigantisce I TI saluto, 0 Brescia ; ti sa­
luto, 0 Bergamo; vi siiluto, o città so­
relle, che con Milano formate la triade 
lombarda, famosa nella storìa^deile patrie 
rivoluzioni. 

Ed il giovine in si dire alzavasi in 
piedi, quasi per meglio sovrastare al 
quadro che gli si spiegava d'innanzi. 

Di li a poco cominciarono a discen­
dere, rif.icendo la medesima via ond'eran 
venuti. Teresa ora al braccio del' suo 
amico, vispa e gioconda ; egli, superbo 
quasi di lei, le volgeva continuamente 
la parola, ora per ispiegarie la Cappella 
Golleoni, ora per raccontarle là'tragica 
storia della contessa Giulia Vèrteva 
Zigno, ora per nominarla i vari paeselti, 
che vedevansi all' intorno biancheggiare 
da Gorlago a Seriale, e da Stozzano a 
Verdello. 

Giunti di nuovo sui baluardi, che se­
parano l'aita dalla piana città, s'ìmbat-

diede lo statuto, pel qaalo riserva a s& 
ed ai suoi successori la nomina del Ret. 
toro e degli scolari, due dei quali pre­
sentabili ogni settennio dai seniori delle 
case Leoni e Zabarella. La cura e la 
gésiiobe dei beni e dttnat'l del GoUegio ' 
la devolve ad uno dei Deputati della 
città e ad uno dei Deputati sopra l'arca' 
di Sani' Antonio designabili dalla sorto 
ogni quadrìmestro, nonchò al Priore del 
Collegio dei dottori di diritto canonico 
e civile. Il danaro 'Darà riposto in qua^ 
doni cafia da coijtruirsi e collocarsi 
nella sacrestia della Chiesa di Sant'An­
tonio con tre chiavi diversa uno per 
claeouno. Essi rivedano i conti dei beni 
(̂ el Collegio aminl'nistrati dagli esecu­
tori testamentari ,e quanto avanza de­
volvano a vantaggio, del Collegio o dei 
Capellani costituiti' dalla cattedrale se­
condo la volontà del testatore. 

Il Rettore eletto .'dal Vescovo sia dot­
tore in diritto civile e canonico, di al­
meno treui'anui, non conjugato. La ru­
brica .IV parla della patria, dell'ufflcio, 
del salario e della provvisiono di esso 
Rettore. 

Gli scolari siano venti, tra i quali i 
due preHoiitablli dalle o«ss Leooi e Za­
barella, poveri in modo che oon possano 
spendere annualmente 25 ducati, avere 
compiuto il 18°,anpp, essere bene istruiti 
nella grammatica e scienze primordiali 
da constatarsi con^esame del Rettore e 
di due dei più vecchi del Collegio e 
promettere, di |ai'sì .preti .e,8tudi«re di­
ritto canonico e di .non addottorarsi al-
trovo obo a Padova. 

La disciplina degli scolari è presso a 
poco quella dei chierici. É poi osserva­
bile ohe due di essi fossero incaricati 
di acquistisre le carni ed altri commesti­
bili rlcereodo gioroa per giorno il da­
naro dai' Rettore ; gli scolari id i fa­
migli dovevano avere 12 onde grosse 
di oarne, .metà la,mattina e meta la sera 
ed il Eiettore il doppio. 

Ogni scolaro 'noria iSeco una coltre, 
due pajà di lenzuoli, due tovaglie ed un 
inantile del valore in tutto di novedu} 
cati almeno, che diventano proprietà 
del Collegio. 

Il governo dei Vescovi riusci fatale 
alle sorti del Collegio. Ancora nel 1624 
gli.scalari elevarono dei lamenti, nel 
1636 ne rimannvanii cinque Soli. Final­
mente ne! 1B40 rieoraaro a Venezia con 
a capo Giuseppe de ,Ganonioi studente 

terpao in un convoglio mortuario. Il 
contrasto di quella miseria colla propt|ia 
contentezza fece una tanto strana im­
pressione s'uir anitiia di ' Cosare, che, 
mentre la Teresa si piegava in seguo, di 
rispetto. Inscio egli sfuggirsi un leggiero 
sorriso, accompagnato diillo seguenti pa­
role, mormorate a fior.di-labbra: 

— Un saluto anche a te, povero de­
funto ! Non uu addio, ben inteso, ma uu 
saluto; tu vivi davvero, poiché sei tor­
nato al culla, d'onde avresti fatto meglio 
a non uscir nàai. Oh I dirami un po', 
che ci hai guadagnato? Non piangere, 
veh ! 0 morto ; tu sei felice, e se si po­
tesse ti offrirei di scambiar le nostre 
sorti. Morto 1 Sei la prima persona al 
mondo per cui io senta invidia. Parola 
di onore, dev'essere pur bello il trovarsi 
perannomeuto in compagnia di soUoletri 
spolpati, di teschi, o di ossame che scric­
chiola ogni giorno par nuovo cootiiigeiita 
spedito dui mondo galvanizzato. Morto, 
se sei pentito di esserlo, credi a me, 
sei pure un grande scimunito! / 

— Tu farnetichi? — gli ausurrò U 
Teresa,- tirandolo pel briiooio. / 

— No, celio ; sai bene ch'è mio vi?o 
di deridere i contrasti del mondo ; pa 
io sili serio invidio, quel morto, peiVhè 
se ora lo fossi anch'io, avrei oonser^to 
sino all'ultimo il tuo amore. Mento vi­
vendo... non so'cosa potrà svveaijel 

— Celi tuttavia, n'è vort) ? ' 
Un acutissimo Bschio'-'nterrup/e quel 

colloquio; 0 1 due gloi^oi portando gli 
ooohi al basso videro av«flii«sl superbo l 

e sicuro il convoglio della ferrovia. Poco 
dopo seguiva tra loro un tenero addio, 
unito 'à mille promesse e mille ginra-
monti, e-'li' Teresa rilorna.va a Milano, 
mentre ósiàre lipprestavasi a partire per 
Brescia. / 

/ XI, 

K loutenl Imn. sempre torto. 
L'as^nza del giovine durò cinque o 

sei gìo/ui, molto più oh'ei.partendo ii'on 
pensale. La sua vita fu durante quel 
corto jieriodo u-i continuo spasimo d'im-
pazieiza e di desideri, sicché fu anche 
sul pWinto di maledire la politica mille 
voli/. ' 

Veglio di qualunque nostra parola, 
de,<orivono mirabilmente lo stato del suo 
atimo parecchi brani, estratti dalle let­
tile ohe in quei giorni egli mandò a 
M. Esse sono scritte in confidenza, da 

solo a sola, senza il sospetto che un 
'giorno potessero e9S9re pubblicate. Ec­
cone qui trascritti i- frammenti di mag­
giore interesso : 

< Brescia, domenica. 

« Ti ricòrda che volevi sapere 
quanto dolore avrei sentito ove fossi 
stato «stretto ad allontanarmi da te ? 
Beco il fatto ohe s'incarica dì provar­
telo, 0 di risponderti ; sai, il bene al­
lora nolo si conosca davvero che venga 
perduto I 

i; l'ortunatamonto per me il bene di 
Tuderti e di sfarti dappresso oon l 'ho 
perduto, ma soltauto smarrito; ci6 che 

in legge di Gemona, 6d ottennero ve­
nisse nuovamente governato dal Con­
siglio destinato dallo Statuto, In loe-
moria di ciò fu collocata nell' interno 
della' porta la iscrizione 

PorojuMmsium Minute excHatmi, 
MCCGXCIX 

e t ser^atum 
MDXL 

Speriamo'che l'opera del nostro Mu­
nicipio ottenga un radicale provvedi­
mento e. che si possa.iaggiungere alla 
iscrizione' 

. t i erum restitutum. 
UDCCCLXXXVl 

£) desiderabile ' che, oltre a! primo 
statuto, siano .pubblicate le modifica­
zioni dei secoli XVII e XVIII, ma più 
che tutto ò, necessaria una sornpalosa 
istruttoria a'coriosiieVe le sostanze la-
''erciato dal Gardionle, lo - viben'de che 
htinno.jiubito, l'inventario della sostanza 
.ancora esistente, e particolarmente di­
saminare se, ed i(i quanto, debbano gli 
amministratorijOd ese,R,î t,ori testamentari 
rispondere. Probabi\mente la prpscri-
zlone ha sanato ogni Rifatto,, pure sarà 
buona cosa avere una storia delle peri­
pezie sofi'erte e se forse taluni del beni 
siansi confusi con quelli del gestori, nel 
qual caso potrebbe dubitarsi se la pre­
scrizione fossa Operativa. 

È necessario ancora, vedere se i beni 
del Collegio e della- Capellanla siano 
ancora confusi e quando al .caso siane 
seguila la separazione. 

Nel quadriennio Ì8S9-],883 gliscolari 
erano 16, quattro .per-.provinola di Pa­
dova, Venezia, Treviso ed Udine ; si 
dava loro una caÀiera vuota e lire 10 
austriache al mese per 1' anno . stjpla-
stioo. Il Rutlore, oh', pra BOjpovaro pre-
tucolo, non dottare in diritto, occupava 
il lato migliore, quello che guarda sulla 
via, c'era .un custode, un medico, le 
elezioni degli scolari si facevano dalla 
casa Znbarella, il di cui fattore, ammi­
nistrava i beni del CoH.egio. 

Una comunicazione l'iportata oeì,FritiU 
del 18 andante fa conoscere che la De­
putazione provinciale di Padova con 
nota 24 ottobre p. p. ri. 3730 domandò 
sia indicato un Deputato della u'pstra 
Provincia che la rappre,;enti nella con­
ferenza da tenersi in Padova o .Venezia 
e che A' incarico venne- conferito ai 
oav. Andrea Milanese. 

vuol dire che lo ritroverò, a quanto 
prima e il più presto possi bile. 

« Purché tu, avverando il prowerbio 
loiitan dagli occhi lontan-dal core, non 
mi abbi a porre in disparte. Spero di'no, 

< Brascin,, .ìnnedl. 

« Son da capo a scriverti.,Ma' che 
serve? Ohe serve, se io/.i.parlando o 
scrivendo, vorrei contemporansDmente 
leggere la risposta immediata alle mie 
parole nella espressione dei tuoi .occhi? 

a Vuoi rendermi almeno contento V 
Mandami','subit'i pnr posta una tua let< 
tera, anche perfettameuto bianca,, se 
temi di comprometterti scrivendo, . ma 
purché mi assicuri, con quel silenzio e-
loquente, che tu mi ricordi ancora e 
mi vuoi bene. Comprendi ? L'aspetto 
dunque... Intanto lo più non mi. ricono­
sco I le continue piccolo contrai^ietà mi 
rendono insopportabile agli altri- ed a 
me stesso. 

«Scusa se scrivo alla buona e come 
vien giù; ma ho una specie di agita­
zione, che se fossi donna, chiamerei 
nervosBi Naturalmente Brescia, dofa 
già fui a' tempi del mio primo amore, 
mi richiama oggi cento memorie, ma 
in modo che le altre volte non sentivo; 
ò la perenne lotta di quel che fii e di 
quel che è. Il passata, con la sua com­
pleta annegazioue, mi pare più bsllodel 
presente, e mi fa 1' impressione d<'Un 
libro .piacevolissimo ohe si rilegga ;i ma 
il presente mi à più caro. Tu ohe se 
dici? 

Stando alla . deliberazione comunale 
del 1896, che rivel» indnbbiamente la 
volontà del Cardinale, due degli sco­
lari, od uno almeno, dev'essere eletto 
dal nostro Comune. 

Stando all' autico statato, gli eoclarì 
sono eleggibili per uu quinto fra i cit­
tadini di Padova, di Venezia e di Tre­
viso, ed tan quinto della' Patria del 
Friuli. 

Potrebbero forse aver diritto i' inter­
loquire. Il nostro Municipio e quelli di 
Padova, di Venezia e di Treviso,' Lóc-
ohè non toglie che possano' e débbaan 
efficacemente Intervenire aitchq te qiiat- -
tro,Deputazioni prsvinoisli. ., 

•De! resto sembra ovvio òhe la.Oom-
mlsslòne qualunque'sia', faccia prìb'ie-
rametto y.o.a scrupolosa ineh'iestà siiMo 
à^i^jà delle .sòe.tanzn, lasciate dal, ()acdi-
i^ale, sulle vari^eioni subite, «tliM' so- . 

.stanza attuale e sul modi di meglio uti­
lizarla sGColidó le viste d^t bonefliio^ fOB' 
'datore, udendo, ppjma di deliberare', i 
quattro Munioipii." 

Coa,tutto.il rispetto per il cav. Mi­
lanese capace quanto altri ed avveduto, 
siccome 1 nostri lamenti furono ''uditi 
dal Sindaco' co. L. De Poppi, a di eui 
merito e dei Municipio si, deve.se final­
mente le autorità si destarqooidal lungo 
sonno, crediamo interpretare il desiderio 
del paese, raccomandando al MuDìclplo 
di noti lasciare la sua opera a mezzo 
e di vegliare noli' Interèsse del Gqmune 
di Udine, affinchè il Collegio Pralenso 
detto anche dei Furiant sia .nel' miglior 
modo possibile reintegrato e salvata da 
ulteriori malversazioni. 

Aw. Fortiera, 

Parlamento ilTaziornlQ 

Seduta del 25 — Pros. DORANDO. 
Si fanno pareoohià oommemorazioni 

di defunti. 
Brin associasi al rimpianto a nome 

del governo per la morte , di,Broohotti. 
Procedasi al sorteggio degli oMci e 

quindi deliberasi discùtere domaiii, il 
progetto sulla marina mercantile. 

O A M B B A . D B I . D E P T I J ' A T l 

Seduta del iió. —• Pres. BIANCHBRI, 
Sono presenti Dell'aula''alle'",ore 2, 

quando 1'on. Biancbei-i apre'la seduta, 
oltre ^60 deputati. Le tribuno, séno 
itlTollaté. 

<i Ho cominciato la lettura del libro 
che mi prestasti ; branisegiiali in mar­
gine da te ve' na ha'pochi, e sinor'a ae 
ho incontrali duo soli. Peccato 1 Mi -sa­
rebbe tanto piaciuto di trovarne -una 
dozzina, utia ventina per ogni pagina'... 

« Ho veduto S , ii quale' mi dUsa 
sul tuo conto cose- ohe-io invéro avevo 
intese, ma alle quali non prestai slnora 
seria attenzione, e Ohe in. questi uiiimi 
tempi non mi eran mai'ritornate alla 
memoria. Ma o ohe non abbiano altro 
soggetto ? Pare che lo facciano apposta. 
È' possibile ohe per essere stati • più' o 
meno tempo à Milano, debbono a fOrìia 
parlar di te e dì te solameiVt'e T Ciò po­
trà esser lusinghiero per chi' n' è 1' og. 
getto ; ma potrebbe riuscire assai noioso 
a qualche altro. 

•« Io del passato non ricordo ohe 
quanto personalmente mi riguarda. Di 
qu'ell' dltrui «on m' impiccio. Del tuo, 
per dispiacere che mi faccia (lo oo'iifesso), 
tanto meno. Io ti' vo' bene' quale sei, 
quali: ti 'trovi ; avrei torto guardare in­
dietro,'col'pericolo di-rimaner di sale, 
come la moglie ' di Loth..,.' Ma se' mi 
sforzo a non pensarci, non mi'place ohe 
altri fiicciano a gara ad intrattenermene. 
Per altro io ti ho già detto altra voi la 
che gì' idilli pastorali no» mi vanno a 
garbo ; una donna, che abbia già amato, 
porta con sé la guarentigia che non 
affogherà in rietucchevoii aroadioherio, 
buone per olii ha soli diciassette o di-

. ciotto anni. 

CCpniinua,^ 



I L F R I U L I ~ 

I ministri e i segretari geuorali sono 
tutti al loro posto. 

Pasquali si dimette e cosi ò dichia­
rato TBfiunte un seggio, del collegio di 
Pavia per là nomina di Viilseiicbi u 
senatore. 

Vengono lette mnlte interpellanze o 
interrogazioni, fra le quali di Oanzl sulla 
politica coloniale e sul; pfovvodimontl 
per l' agricoltura, eli éant Onotrio e di 
Snu Oiuliaoo sugli avveblmsntl nel Bal­
cani, di Cardarelli e Turblgllo sulle mo-
dificazioai Introdotte nei regolamenti 
universitari, di. Pauatlonl sui rapporti 
tra l'autoritA giudiziaria e politica,, di, 
Baccarini sulla direttissima Soma-Napoli. 

L' ou. Depietis annuncia la nomina 
del conte Uobillunt a ministero-degli 
esteri. Indi dichiarendo ritenere d'in­
teresse pubblico ohe si dlsonta subito, la 
perequazione, propone l'inversione del­
l' ordino del giorno. 

Si approva l'ìurersìona dell'ordine del 
giorno alla quasi unanimltA. 

Oiovagnoli ricorda l'urgenza del pro­
getto per l'abolizione delle decime, 

Laìiaro, Vastariui e Cauzi vorrebbero 
che si sollecitasse la discussione delle 
interpellanze specialmente di quelle sulla 
politica estera. 

Depretie (pres. del Consiglio) dichiara 
si metteranno prima le più urgenti'; il 
governo dirà domani quali considera tali. 

Approvasi quindi di destinare una se­
data settimanale per le Interpellante. 

Magliani propone il progetto par' lo 
sgravio d'un decimo di gueii a della fon­
diaria e per la diminuzione d l̂ sale a 
trentacinque contesimi, per't'aumento 
del dazio sul caffè da 100 a 140 lire 
per quintale, dello zucchero da 66,36 
a 78,50, dello zucchero di seconda qua­
lità da 53 a 64, dei confetti e conserve 
da 70 a 80, della cioooolata da 100 a 
liiO, dei sciroppi per bibite da 50 a 65, 
della fecola da 20 a' 40, del tabacco 
estero fino ad un ohilogramma de! 85 
per cento, di altre qualità del 30, e per 
l'aumento dei tabacchi nazionali; e per 
l'aumento della tassa di fabbricazione 
sugli spiriti da 100 a 160 lire per et­
tolitro. 

Il ministro ritira il disegno relativo 
alle modificazioni della legge tasse bollo, 
registro manomorta, ipotecarie e assi­
curazioni. 

Presenta un altro progetto per l'at­
tuazione provvisoria dogli sgravi sul sale 
e sui terreni dal primo gonnaio e degli 
aumenti da domani. 

Però questo ultimo- progetto ohiedo 
che sia rinviato alla commissione del bi­
lancio invece che agli ufllci. 

Impinguasi su questa proposta una vi-
vlssima diecussione. 

Borgatta propone che si legga il pro­
getto di legge ch,a i voluminossimo. 

Baccarini sostienn ohe anche il pro­
getto provvisorio (del catenaccio) passi 
all'ciame degli uffici, 

Petriccione ricorda le parole dette 
altra volta da Magliani contro le leggi 
del catenaccio. 

Magliani dice che oggi le condizioni 
sono eccezionali. 

Doda combatte il rinvio alla commis­
sione del bilancio. 

Laporta dichiara che la commissione 
del bilancio si asterrà dalla votazione. 

Coda e Baccarini concordano una pro­
posta por il rinvio agli uffici del pro­
getto provvisorio, e che eleggano uua 
commissione per riferire entro tre giorni. 
II governo non accetta e mantiene la 
sua proposta. 

Il presidente' annuncia ohe fu presen'-
lata domanda d'appello nominai^. 

Laporta dichiara che, divenendo poli­
tica la questione, i coo^missari del bi­
lancio voteranno,. 

Cairoli osserva che il carattere po­
litico è dato alla votazione dalle di­
chiarazioni del governo. 

Bonghi provoca luniori e disapprova­
zioni,, dicendo ' on seria la domanda 
d'appello nominale. 

Fazio, Oairoii e Vastnrini, gli rispon­
dono per Catto personale, 

Mie ore 5 e mezzo' comincia l'ap­
pello nominale. 

L' esito della votazione sulla proposta 
Dada Baccarini contraria al ministero 
fu questo : favorevoli 107, coiitrarii 168; 
astenuti 12. 

Astenersi i commissari del bilancio 
dell' opposizione ; i commissarii ministe­
riali invece votarono per il ministero, 

Kobilaot presenta 1 documenti diplo­
matici sulla questione finanziaria egi-
i:ìana e sulla [lumelia orientale. Dica 
che da questi documenti che arrivauo 
sino al Iti novembre risulterà la coa­
dotta, tenuta dal governo e quella cbo 
seguirà nella questione balcanica, 

Tajani presenta il disegno per modi-
ficazioulal codici di procedura civile a 
penale è della riforma dell' ordinamento 
gìudlElBrio. 

per le snooesaiuni a per il bollo, pre-
si'ntarono un numonto. 

S5.000 mmhetti. 
Il Ministero della.giierrn ha ordinato 

allo fabbriche d' armi nella provincia 
di Brescia ohe si approntino por il pros­
simo venturo giugno 36,000 mosohetii, 
i quali devono servire p l̂ Reati oarn-
blniarl. 

Verranno frattanto sospese la fabbri­
cazione 0 la riparazione dei fucili Wet-
terly, . 

Li sp«ss del Governo. 
Nel dieci primi mesi dell' anno primi mesi dell anno si 

sono pagate, per conto del diversi Mi­
nisteri, quasi 464 milioni, cioè 42 mi­
lioni più dell' anno scorso. 

/ vini italiani all' estero. 
Risulta dalla statistica urSciale ohe 

dal genuiiio a tutto ottobre dell' anno 
corrente furono spediti all'estero 825,500 
ettolitri di vino ih botti, per un valore 
di L, 27,807,500} mentre l'anno scorso, 
neir eguale periodo di tempo, er.isiine 
fatta una esportazione di ett, 2,086,000, 

La perdita, facendo il.conto sul va­
lore del vino In botti invialo' quest'anno 
all'estero, fu di olroa 42 milioni; pei 
.vini In bottiglia si ebbe una-minore 
esportazione per L, 422,000. 

Sn ne sono spediti fuori del Regno 
13,262 ettolitri', vale a dire, 2110 meno 
dell' anno ecorsb.. 

In Italia 
Nel 

Le tasse sugli affari. 
passalo mese di ottobre tutte le 

tassa sugli affari, e specialmente quelle 

All'Estero 
Vn uragano in America. 

New-York 25. L'uragano il più vio-
leuto che da parecchi anni si ricorda 
imperversò sulla costa Nord Est. Quasi 
tutto le ferrovie partenti da New-York 
furono danneggiate. 

E sempre per V armala. 
Berlino 24. ( Relchstag J. Discuten­

dosi il bilancio, Uurchard, segretaria di 
Stato, rileva la necessità di aumentare 
le spese per l'armata. Vari oratori par­
lano in favore e contro l'aumento delle 
spese e la politica coloniale. 

Cose di Francia. 
Parigi 35, I giornali sono unanimi 

nel constatare la gravità della situazione 
in seguito alla u'omiùa della commissione 
pel l'onkino favorevole allo sgombero. 

Le elezioni in Inghilterra. 
Londra 25, Fino u ieri furono eletti 36 

conservatori, 32 liberali, 2 nazionalisti 
irlandesi; i conservatori guadagnarono 
12 seggi i liberali 1, 

Brighi fu eletta a Birmingham con 
4989 voti contro il ministro Churchill 
che ne ebbe 4216. 

In Provincia 
Clvl i la le S5 novembre. 
Al signor Porlaceste che nel Giornale 

di Odine numoio di martedì 24 corr,, 
censura una corrispondenza teatrale del 
Friuli firmata Ariste, questi soggiungo 
poche parole sebbene non ne valga la 
pena. 

lu non mi picco certo di essere un 
critico drammatico valente, come sono 
persuaso che a Gividale non ve ne possano 
esistere, perchè nelle poche volte che.si 
va in teatro non si ha tempo di fare 
uua couvonieiite osservazione, e d'al­
tronde in un teatro di piccolo paese 
non si può aspettarsi lavori importanti, 
uè compagnie relative che li possano in­
terpretare in guisa" da offrire argomenti 
pei diro qualcosa sull'arte e sugli artisti, 
il caso è molto raro. 

Aveva promesso di scrivere un'arti­
colo ragionato,' ma poi scrissi che essendo 
stato prevenuto da Guidon Selvaggio 
del Forumjulii mi dispensavo dall'ag-
giungere verbo, soltanto soggiungeva 
ohe l'artista Meszelti ci diede l'Amleto 
per propria beneficiata, e cho la data 
tragedia tu un passo azzardato, non priì-
staudosi la compagnia in genere, per 
siffatti lavori. Ed invero, sotlo quusto 
aspetto il Mazzetti se la cavò mv;no male. 
La Benini procurò di essere un'Ofelia 
coscieuzosa. Tale, fu 11 giudizio di pa­
recchi intelligenti, che io raccolsi, o 
posi in armonia colle impressioni ùa me 
ricevute. 

Del resto io credo ohe le esagerazioni 
in cui è caduto il dabbene Portaceste, 
giustifichino appieno quanto io scrissi._ 

Alia perfine la compagnia Beuioi è 
di terz'ordine e se menta l'applauso del 
pubblico, non si deve dimenticare che 
ci sono altre compaguie che hanno una 
specie di diritto a trattamento superiore. 
Ohe se la Benini è Inarrivabile, la Duse, 
la Marini, la Tessero cosa saranno ì 

Io nou pretendo di saper di teatri 
più del Portaceste, ma, come pubblico, 
rai credo autorizzato a acrivero come 
sento, non come certuni che tra quattro 
mura dicono forca, e sul giornate per 
complimento ai profondono in sperticati 

elogi non sentiti — senza far allusioni. 
Anche io ho lodalo n?l!a min piocnla 
rivista, perchè sentiva di lodare; ho 
scritto il mio parere contrario e quaudo 
fai convinto che sia proprio cosi. Non 
pretendo neppure di essere ottimo, perchè 
pochi lo sono, ma spero nemmeno , di 
non appartenere alle class dei asen, 
come credè il sig. Portaceste. 

Ad ogui modo ripoto, la compagnia 
Benini è meritevole di ogni appoggio, 
e non Intesi menomare ì suol meriti, 
cnll'esprimere un giudizio da dilettante 
schietto, ma lontano lo mille miglia dal 
nuocere al Mazzetti ed alla compagnia, 

iiri'slo 

Sani lan lc lo 35 nooemìre. 
Evviva il Sillabo I  
Orato all'anticlericale, Otornalo di li-

dine che colla inserzione della protesla 
12 andante si è prestato Ad illuminare 
il paese ; — parlo chiaro e dico il varo. 

Parlurient montes nascetur ridiculus 
mus. Pover' a mei dopo una si lunga 
gestazione quanta ridicolaggine ; 

Mi aspettava un'affare coi flocchi' e 
non vi scorgo che una confessione di 
proteismo 1 

A Sandaniele il Vescovo ò stalo preso 
a schioppettate, poi lasciato passare come 
fosse un niente, ora viene ossequiato in 
tutte le forme.... 

Si vuol far questione di creanza, e 
non si osa confessare che |.i vagheggiata 
rioonoiliaz'ione, dall'alto e\ è epidemiz-
zaia nei piccoli ambiziosi ohe pur di 
star al potere patteggerebbero col Dia­
volo ; francamente carissimi la pro­
testa non vale che a far tutti persuasi 
che slete passali dalla parie dei clericali. 

Non ci soo Cristi, finché tornava si 
sbruitò con dlscorsoni.a Vittorio Ema­
nuela e OiiHbaldi, oggi si salamelecca 
il Vescovo. 

Sulla firme della protesla una piccola 
osservazione. Ci si vedono le firmo del 
clericali veri, dei olerico-modarati, dei 
senza carattere, di quelli che devono 
legar l'asino dova vuole il padrone, dei 
soliti benevolieoti o di alcuni irrespon­
sabili.,,. Senza coraenti la maî i/ioranza 
s'impone, evviva dunque la gomma 

Un Sadanielìse. 

In Città 
Iia Regina al Municipio. 

Ài telegramma spedito dal Municipio in 
occasione del compleannu di S, M.-la 
Regina, il Marchesp Villainariua a ri­
sposto col seguente : 

Sua Maestà la Regina mi affida di 
porgere all'On, S. V. 1. vivi suoi ringra­
ziamenti pei graditissimi auguri e sen­
timenti di affettuosa devozione espressi 
lu uome di ootesta rappresentanza Mu­
nicipale e cittadinanza nella ricorrenza 
del genetliaco, 

Marchese Villamarina. 
Ancora due parole, a iiPO> 

posito «lei forni rurali. Abbiamo 
lotto quel cho in risposta al nostro ar­
ticolo del decorso sabboto, il sig, G, B. 
T, dì Morteglìano scrisse marted'i sul 
Giornafii di Udine. 

li sig, G. B. T- s'arrampica, come si 
sui/t dire, sugli specchi per confutare 
edltanto in parte quel ohe noi soste­
nemmo, dimeiiticindosi però delia' già 
da noi fatta dichiarazione, che pur pre­
ferendo il pane bianco al mislo, perchè 
desso rieaoa buo'io e sostanzioso, quel 
che più preme è la istituzione dei forni, 

E infatti' di questo parere è pure l'e­
gregio direttore del Giornale di Udine, 
il quale in una noUi appiccicata all'ar­
ticolo del sig, G. B, T, scrive ohe i 
esclusa la speculazione e .lai beneficenza, 
troviamo utili i forni rurali'^che possano 
dare del buon pane ai coUimori. 

In quanto poi al sussidio ĵovornativo 
ai comuni, osserviamo all'avversario no­
stro che il decreto il quale apjunto detti 
sussidi accorda, nulla dice lirca alla 
qualità del pane. 

Inquanto alla speculazione tei forni 
già istituiti e funzionanti, essa ) affatto 
esclusa, e nou se ne fa in verni modo. 
Vi si consumano tutto le farinj, ed a 
proposito del Liebig, citato dal G. B. T, 
questi non parla di uuire le seniiolo 'al 
pane. \ 

E che poi i forni rurali di Reiian-
zaoco e Pasian di Prato sieno stata Vin-
taggioea istituzione, tutti ricoiioscono}jc| 
il Bortani che d'incarico del goverlo 
portossi sopraluogo a verificare lecosv 
nella sua lettera 10 corr, mese, al doti 
Colotti indirizzata,cosi si esprime: \ 

« i forni forniscono al rigoroso 
prezzo di costo un'ottimo pane bianco » > 

Chi non ricorda la guerra fatta al-
l'intro'luzione delle madcìiiue da cucire, 
allo ferrate, alle fabbriche americane 
d'orologi, e a tant'altrl portati dell'in­
dustria e del progresso ? Ebbene ? Ne 
venne lu conseguenza di un maggior 
numero di operai e di artefici da im­
piegar ne' vari la vorl : ecco tutto. 

Ma ogni opposizione, ohe in fino di­
venta poi un pettegolezzo inconcludeuts, 
da parte del signor 6, B, '!', si frange 
dinanzi a questa considerazione. 

Cotesti forni ohe non hanno per 
iscopo né la speculatione né la benefi­
cenza, riescono infine di vadtaggio ai 
poveri ed ai pellagrosi?. 

•Secondo noi, secondo la maggioranza, 
Infiue secondo il Bertaui, si, e senza 
eccezioni, & dunque? 

Un' altra paróla abbiamo da soggiun­
gere ancora. 

Il signor 0.. B, T, cogliendo a volo 
una frase del prfcedetiti! nostro arti­
colo, volle alla stessa attribuire un 
significato che era ben lungi della no­
stre intenzioni. 

Laddove noi accennavamo a partiti, 
ìoteudavamo unicamente le vario opi­
nioni che avessero potuto manifestarsi 
prò e contro la iustituzione dei forni ; 
noi nappÌHmo benissimo che i luorle-
glianesì, quaudo si tratti del bene.co­
mune non vengano meno, a chicchessia. 

Egli ci parla di Congregazioni di 
carità, ohe vengono In soccorso al bi­
sognosi del suo Comune, e noi appunto 
per questo, vorremmo ohe i forni ru­
rali fossero inslituiti affinchè le classi 
povere avessero a riseptirne un van­
taggio. In quanto alla carità, noi divl̂  
diamo l'opinione di coloro che la riten­
gono una forma vieta ohe se assicura 
talora la facil fama di filantropo e di 
umanitario a chi la fa, degradì nello 
isteaso tempo colui che la riceve, ed in 
ogni modo sia ben di troppo avvilente 
per colui che è costretto a chiederla od 
a subirla. 

Dunque non carità, ma lavoro a tutti, 
e istudiar in ogni guisa di migliorare 
le condizioni della esistenza dei più po­
veri e dei più tribolati, 

lift uo filtra controproposta 
pubblicata nel numero di sabbato de­
corso ha dato lungo ad un'altra lunga 
ed anzi eterna sfuriata del signor Do. 
menico del Bianca contro la domanda 
della Commissiono del Monumento a Ga­
ribaldi, ohe le fondazioni del detto mo­
numento siano fatte a spese del Comune. 

Dopo quattri) giorni di. elucubrazioni 
ci attendevamo qualche risposta . più 
concreta e più si->ria dal signor Redat­
tore-capo della Patria del Friuli. Egli 
ha avuto uua sola .abilità, quellà'di 
riempiere oltre due colonne del suo gior­
nale COI medesimi argomenti già svolti 
nel precedente suo articolo e cho non 
sono già farina del suo sacco, perchè 
noi stessi li abbiamo letti migliala di 
volte su un giornale di Milano, che' il 
signor Del Bianco conosce benissimo. 

Noi abbiamo detto esser bisogno di 
tener vivo nello novelle e future genera­
zioni il senso di amore verso laPatriJ, 
e questa sosteniamo maggiormente oggi 
quando vediamo degli uomini come il 
sig. Del Bianco che non tanno nemmeno 
che sia li sentimento della riconoscenza, 
Avea ben ragione l'on, Oairoii di, dire 
da ultima a Pordenone, come quello ohe 
maggiormente premeva nolle attuali con­
dizioni politiche d'Italia, era il tener 
desto nella gioventù l'amore verso la 
Patria, contro il freddo scetticismo del 
giorno che tende tutto a corrompere e 
fare sparire dalle giovaui menti. 

Non basta dire che quando si tratta 
della vita della nazione, si insorge si ab­
batte si distrugge; martire anela diven-
tare ognuno che la sua terra ami e la 
voglia libera da straniere tirannidi. . 

Noi erodiamo che il più nobile istinto, 
r amore, non possa regnare là, dove 
manca il cuore, ed ogni nobile senti­
mento di riconoscenza non trova campo 
da attecchire. 

Se la gioventù italiana così avesse pen­
sato ed operato dal 1848 al 1870, l'I­
talia sarebbe multo probabilmente una 
esproisione geografica" e non occorre­
rebbe quindi discutere ohi debba fare 
le spese al monumento pel cavaliere del­
l'umanità. 

Né crediamo ancora ohe perchè uno 
segga sullo scanno di consiigliere comu­
nale 0 provinciale o fosse anche di de­
putato, debba tutto dimenticare, per 
non tradire il proprio mandato. L'uomo 
non cambia la sua natura qualunque sia 
il grado a la carica ohe rivesta nella 
società. Guai se oli) avvenisse, impe­
rocché allora gli elettori non potrebbero 
in veruo caso calcolare quale possa 
essere la condotta degli «letti 

Ora, se cotesto pane bianco costa mono t II sig. Del Bianco, tanto interessato 
della- polenta, qual ragione plausibile mai 
di niegarlo a chi non. lo chiede per ca­
rità ma Io paga? 

Quanto poi alla questione dei fornai, 
non se ne impensieiisca il sig. G. B, T. 

Gol moltiplicarsi dei forni, cresce anco 
il bisogno d'operai, o questi da tale tatto, 
anzi che perdete, hanno.invece da già-
daguare. 

'jel denaro dette pubbliche ammiuistra-
4onì, in ultimo (Iella sua tirata ha ri-
s\pstu con poche frasi alla nostra con­
troproposta. Egli la chiamò gelosia di 
mMicre o quindi punto seria, e oon-
clule ohe i due giornali non pagati fac-
aatit a merio^d'inserire gli atti del Co­
mune e della )trovi»cia. 

Ma danqu? voi «he ad altri vorreste 
\ 

affibiato il titolo di Gesuita dimostrate 
cn- fatti che siete tale I Per Garibaldi 
Il Comune non può spendere una volta 
tanto 700 lire, ma Comune e Provinoia 
devono poter spendere 1600 lire al-
i'auno, senza che queste portino alcun 
vantaggio alle nsputiive amministrazioni, 
perchè una parte di quella somma va 
ad impinguare- le vostre saccoccie. 

Altri servizi pubblici, sebbene non 
siamo tanto vecchi, ricordiamo ohe uua 
volta venivano pagati dal Municipio, 
Oggi invece senza gravitare punto sul 
biianoio del Comune il pubblico è ser­
vito a dovere 0011 una abbondanza che 
veramente è staordinaria. 

Dal Polesine a Mantova. 
Il nostro egregio concittadino ed amico 
sig. Luigi Batdissera che era Agente 
delle Imposto'àl Polesine, venne in questi 
giorni nominato Agente delle Imposte 
in Mantova. 

Ce uè rallegriamo con lui per la me­
ritata promozione, 

nruovi premi alle Indu­
s t r i e . Art. 1, SJUO istituti 1 seguenti 
premi, da oanf«rirsi per concorso : 

1. Tre medaglie d'oro di prima 
classe e tre di seconda Classo alle più 
importanti invenzioni e acoperte, che 
agevolino l'Incremento.delle industrio 
nazionali, 

2. Tre medaglie d'oro di prima 
classe, tre di seconda, e quattro d' ar­
gento alle industrie che non esistevano 
nel nostro paese e vi sono state intro­
dotte con proficui risultati, ed alla in­
dustrie che, esercitate già in Italia, 
erano spente o decadute, e furono fatte 
rifiorire con vantaggio dell' economìa 
nazionale. 

Saranno prese in considerazione au-
cbe le industrie esistenti, le quali a-
vranno Iniziato cou proficui risultati la 
lavorazione di prodotti che l'industria 
nazionale nou produceva. 

3. Quattro, medaglie d'oro di seconda 
classe ed un premio di lire mille per 
ugni miidaglia ; quattro medaglie d'ar­
gento ed un premio di lire cinquecento 
per ogni medaglia, alle piccole indu­
strie introdotte nelle città italiane che 
abbiauo impiegato il maggior numero 
di operai ed abbiano dato buoni ri­
sultati. 

4. Quattro medaglie d'oro di prima 
classe ed un premio di lire mille per 
ogni medaglia, quattro di seconda classe 
e quattro medaglie d'argento ed uo 
premio dì lire cinquecento per ogni 
medaglia per i nuovi mercati esteri di 
consumo cuoquistati stabilmente e con 
profitto ai prodotti dell'agricoltura e 
delle industrie nazionali, con speciale 
considerazione alle nuovo esportazioni 
in moroali fuori d'Suropa, ed ai pro­
dotti dell'agricoltura, vino ed olii 
d' oliva. 

5. Diciannove medaglie d' oro di pri­
ma classe, diciannove medaglie d'oro, 
di seconda classe e sedici d'argento ai 
nuovi stabilimenti industriali ohe addi­
mostrino notevoli progressi cosi per la 
perfezione come por il buon mercato 
dai prodotti. 

.Saranno parimenti avuti in oonsid'e-
r,izìoue gli stabilimenti antichi che siano 
stati ampliati e forniti di meccanismi 
ed altri perfezionamenti tecnici ed ab­
biauo conseguiti i medesimi risultati. 

I premi saranno distribuiti nel modo 
seguente : 

o) Due medaglie d'oro di prima 
classe, due medaglie d'oro di seconda 
classe e quattro d'argento alle indu­
strie chimiche ; 

b) Due medaglie d'or • di prima 
classe, due medaglie d'oro di seconda 
classe e quattro medaglie d'argento 
alle industrie de||a concia, della tintura 
e della varniciatura delle palli ; 

e) Due medaglie d'oro di prima 
classe, due madaglle d' oro di aecon'?a 
classo e quattro d'argentò alle indu­
strie della tintura, della stamperia e 
dell'apparecchio'dei tessuti; 

(i) Due medaglie d'oro di prims 
classe, due modigiie i' oro di seconda 
classe e quattro d'argento alla indu­
strie della carta ed a quelle affini ; 
• e) Tre medaglie d'oro di prima 
classe e tre medaglia d' oro di seconda 
classe alla industria della filatura a 
della tessitura della luna ; 

f) Quattro medaglie d'oro di prima 
classe 0 quattro medaglie d' oro di se­
conda claase per lo industrie della fila­
tura e della tessitura della seta ; 

g) Due medaglie d'oro di prima 
classe e due medaglie d'oro di seconda 
classe per le industrie della filatura e 
della tessitura del cotone ; 

A) Due medaglia d'oro di prima 
classe e due medaglie d'oro di seconda 
classe per le industrie della filatura e 
della tessitura d'dla canapa e dei lino. 

6. Due medaglie d'oro di prima 
classe e dna medaglie d'oro di seconda 
classe agli stabilimenti dova siaao stati 
introdotti i miglioramenti consigliati 
dalla scienza, dall' arte par rendere 
salubri le officine ed allontanare i pe­
ricoli ai quali gli operai trovausi esposti 
nei lavoro. 



I L F R I U L I 

Agli «migranti |)cl KiUme-
e e i Zuppiamo di positiva che nella 
Fravliiciu di Lione, sia per la quantità 
degli operai eiiuberaDti al bisoguo, che 
TI al'fluiace io cerca di lavoro, sia per­
chè gli appalti delle opero pubbliche 
sono coucesai esclusivamonte ad impre-
salii francesi 1 quali v' impìegaDo di 
prefureuza 1 loro conuaziouali, le con-
air.ioni dni lavoratori italiani sano de­
plorevoli ed è certo che si faranno 
fieggiori col sopravTonlre della stagione 
nvernalo, tanto più ohe va- sensibil­

mente restringendosi In quella Provincia 
il cninpo nel quale gli apsrai italiani 
porrebbero esercitare In loro attività, 
V ha di' più, quelli fra essi ( ed il nu­
mero ti' è rilevante ) che riiuangooo 
privi di mezsi per rìtopairiare, si tra> 
vano esgostl ad ensera arrestati per' ozio 
0 vagabondaggio e quindi coadannati 
ed espulsi dal territorio della Repub­
blica, 

.11 m e r c a t o . Si credeva che sul 
mercato d'ieri fossero stati introdotti 
almeno un seimila capi, di bestiame bo­
vino, ma infatti non se ne contarono che 
4300 circa. Circa 300 cavalli di valore 
comparvero sul mercato. 

Fino a mezEodi si risoontrarono po­
chissimi afiarì; ma poscia adarono Tea-
doti circa ciuqueceato animali bovini, 
la maggior parte, roba giovine. Si ven­
dettero anche una cinquantina di capre. 
Abbaetanisa affari in cavalli, 

I H e t a u r a V o r r l c o l l l . Tutta la 
stampa della penisola ecoheggiò di in­
soliti inni di entusiasma per il genio 
spiegdito da Afetaura Torri'celii, la grande 
violinista. 
. Ultimamente essa diede dèi concerti 
al Teatro Oaribaldi di Padova, ove fa­
natizzò. 

Ebbene, la tanto acclamata soonatrioe, 
avremo ventura udirla pur noi, poiché 
sappiamo che essa dar&, tra breve, un 
suo grande concerto ai Teatro Minerva. 

Beco una notizia che sarà intasa, cre­
diamo, cól massimo piacere da tutti. 

V c a t r o M i n e r v a . Teatro abba­
stanza affollala anche ieri sera alla se­
conda rappresentazione della briosissima 
operetta / moschetlieri, o applausi al 
principali artigli durante il corso della 
rappresentazione. 

Nel ballo furono applaudite lo brave 
danzatrici Keller, littpuoci e Coboevich. 

Questa sera ultima rappresentazione 
dei MoscheUieri e replica del ballo Le 
follie del Carnovale. 

Domani vi sarà variato trattenimento. 

Ant» d i s e u c c l i e r o . Nel giorno 
30 oorr, dalle ore 10 ant, alle 13 me­
ridiane sarà tenuto esperimento mediante 
asta perla vendita di Chilog, 360 circa 
zucchero di prima classe, litri 200 spi-
Titc puro alle condizioni tutte indicate 
nell'avviso d'asta esposto al pubblico alia 
porta della Dogana Principale. 

O f t H z e t t a d e l « o n t a d i n o . È 
aperta l'associazione pel 1888 alla Gaz­
zella del Contadino. 

Questo diffusissimo periodica noU'en-
Irare nel suo VII anno di vita ingran­
dirà notevolmente il proprio formato, 
e ciò senza aumento di prezzo che ri­
mane invariato io lire 3. 

Esce due volte al mese in 8 grandi 
pagine a S colonne e contiene circa 
100 illustrazioui all'anno appositamente 
eseguite da artista addetto alla reda­
zione. 

sevioh e l'imputato confesso Pasetto e 
gli altri imputati che lo smentiscono 
nello sae confessioni a loro dannose. 

Oggi cominciasi con l'audizione del 
teste Palazzi Tomaso cassiera della B. Y. 
deposizione sfavorevole per l'imputato 
Minervi. 

Il teste assicura «he il Cavalieri non 
ha mai domandato alla B. V, né titoli 
nò rendita. 

Narra ohe occorsegli una volta per 
sbaglio di dare al medesimo imputato 
(Cavalieri )"A mila lira in piùj egli ac­
cortosi dell' errore si affrettava a venire 
a restituirgliele. 

Il teste Tlssi Antonio fabbro nulla 
rammenta, si riporta al deposto scritto 
che è illeggibile onde si telegrafa perchè 
Il cancelliere ohe ebbe a redigerò il ver­
bale venga domani a sue spese da Ve­
nezia a leggere la sua scrittura. 

Si chiude I' udienza con la audizione 
del testa'Gerard! Francesco. 

Massime e sentenze 
La poesia tradotta in prosa è un rag; 

gio di luna impagliato. 
Felice queir uomo la cui amante è 

serpente sol per metà. 
HavvI codesto di beilo fra i Tedoscbl, 

non esisterà tra loro uu uomo tanto 
pazzo che non va ne sia un altro un-
qor più pazzo per comprenderlo. 

. ' Heine. 

l^ota allegra 
S'è preferito II metodo antico, cbo fa 

sputare un'ala di polmone agli uffloìall, 
ma che, tuttavia, non manca di distra­
zioni, 

Il capitano insegna al coscrìtto gli 
onori militari da rendere ai superiori : 

— Al colonnello che cosa gli dovete? 
— Il saluto due passi prima, 
— Al maggioro f 
— Il saluto senza fermata. 
— E al cantiniere, ohe è insignito 

d'un ordine cavalleresco, ohe cosa gli 
dovete ? 

— Una porzione di fagioli e mezzo 
litro. 

» 
*. * 

Un'altra e poi basta. 
Lo atesso capitano voleva ispirare al 

mediisinio coscritto, dei sentimenti as­
sai marziali e gli chiedeva: 

— Se vedeste, sul campo, sventolare 
la bandiera, che cosa pensereste? 

— Peneerei ohe tira vento — rispose 
semplicemente il coscritto. 

Eia V e r i t à . Pubblichiamo con 
piacere la seguente lettera condiscon-
deudo alla preghiera della signora 
Wornneil. La mia figliuoletta Teresita, 
di carattere molto vivace e proclive a 
contrarre mali di gola, ultimamente in 
seguito u una lunga camminata, fu at­
taccata d'illu solita infermità. La su» 
gola divenne molto arrossata e perdette 
la voce. Km aii{;u4tiatlssima. Una mia 
amica mi propose le pastiglia di more 
del Dottor movanui Mazzoliui di Roma 
che subito gli feci prendere. Quale fu 
la mia sorpresa. Dopo poche ora che le 
usava, il dolore alla gola diminuì sen­
sibilmente, le bevande venivano inghiot­
tite facilmente e passb la notte molto 
tranquilla. La mattina o: tornò la voce 
« e proseguendo nell'uso delle benefìche 
« pastine in un sol giorno fu guarita 
« mentre altre volte senza tala rimedio, 
« ebbe a soffrire del male alla gola per 
« moltissimi giorni. Da ora in poi tengo 
« sempre presso dime lo pastine di more 
< del Dottor MazzoUni di Roma ; che 
« salvano prontamente dai mali di gola. 

Deposito unico in Udina presso la farma­
cia di o . Cuniessn t i l , Venezia farmacia 
U n t u c r alla Croce di Malta. 

In Tribunale 
I l p r « c « 6 8 o d e l l a B a n c a 

V e n e t a a l l a C o r t e d ' A s s i s e 
dt P a d o v a . ( Udienza del 24 e 26 
novembre). 

L'udienza di ieri fu spesa tutta in 
varie contestazioni tra il perito Milo-

Ul^ma Posta 
La gtierra in Oriente 

Bukareit 25, I f cannoneggiamento 
durò tutta la notte attorno widdlno. 

Stamane alla ore 6 I serbi giu.ngeudo 
numerosi da Smardan e Tatarglk ten­
tarono un azione, ma furono respinti 
dopo un combattimento di tre ore. 

Pietroburgo 26. Il Giornale di Pietro-
ino'i/o spera cha Alussandro si arresterà 
dinanzi a tutte le potenze e ricorda 
che domandò testé l'iatarvento del Sul­
tano dicendo che il vassallaggio dalla 
Bulgaria non gli permetteva di dichia­
rare la guerra. 

Il giornale quallfìòa II bombardamento 
di Wiildlno crudele. 

Vienna 26. La Correapoitdem Bureau 
a proposito dalla notizia del Times del­
l' occup'izione imminente della Serbia 
da parte dell' Austri» dice; Possiamo 
assicurare cha non si sa nulla di tale 
intenzione nei nostri circoli competenti. 

Telegrammi 
B u b a r e s t 25. Il governo smen­

tisce le notizie ohe la Rumsnia abbia 
indirizzato alle potenze una nota io cui 
sì dichiara forzata di- occupare Varoa, 
Sitistria e Scìumla fintantoché le po­
tenze prendano uns dsoluzloiia nel con­
flitto balcanico. 

La voce d 'un conosntramento di 
tsuppe sul Pruth é inesatta. 

! M a d r I d 'io. Il He Alfonso è morto 
stamane allo ore 0. 

M a d r i d 26. Il gabinetto presentò 
la dimissione. 

La Regina assuma la reggenza. I mi­
nistri continueranno nello loro funzioni 
attendendo la decisione della Regina, 

I < o n d r a 26. Finora furono eletti 
86 conservatori, 35 l'iberali e 2 nazio­
nalisti irlandesi. 

l i o n d r a 26. Secondo il Times Mi-
lau ha decìso di abdicare ; egli lascie-
rabbe la Serbia con la' famiglia. 

Un occupazione austriaca nella Sor' 
bla è immluenta per impedire l'avve-
ulmento dei Karagaorgevics, 

Sciarada 
Quando il primiero è piccolo 
l'alai da ognuno è detto. 
Ai frati ed alle monache 
L'aii™ servi di tetto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
P a l l a - d i o 

Uoti^iario 
Beoti contriftuentt. 

Roma 2o. L'omnibus, distribuito oggi, 
contiene una minoro entrata di nove 
milioni e mezzo nella fondiaria ed au­
menti di 28 milioni e mezzo nelle tasse 
sugli affari, di nove milioni sullo zuc­
chero, di lièo mila lire sul glucosio, di 
4 milioni e mezzo sul caffé, di 10 mi-
IIODI e mezzo sugli ulcoòls, di sotte mi­
lioni sui tabacchi, d'un milione sul lotto. 

Il prezzo del sale macinato, raffinato 
è ridotto a 20 centesimi. 

Nessun aumento sul petrolio. 
Il progetto ammetto con rigorose cau­

tele il drawbacH per gii zuccheri raf­
finati. [ Il drawback é quali' importo 
della tassa che si restituisce sul genere 
che ha servito alla confezione di certi 
prodotti ). 

La relazione che precede il progetto 
riafferma che il governa respinga ogni 
idea di aumento di dazio sui cereali. 

La febbre della speculazione. 
Un dispaccio da Napoli dice : In pre­

visione degli aumenti doganali la specu­
lazione ebbe qui uno sianolo straordi­
nario. Fu introitato oggi un milione per 
lo svincolo di generi, coloniali; si ven­
dette in due giorni mezzo milione di 
sigari. 

Re moribondo. 
È stato esposto il sacramento nella 

chiesa di Mouserrato a Roma per Al­
fonso di Spagna moribondo. 

Il Re d'Italia oliiase oggi due volta 
notizie telegrafiche di Alfonso. Le ri­
sposte furono quasi disparate. Il papa 
gli mandò la benedizione iti extremis. 

A Madrid si discute della questione 
della Reggenza. 

ton to 3 a» 26.15 a 35.31. SviKUóra 4 100.00 
a 100.40 s ila —.— a --.—. Vleaaa-Ttisjto 
4 (la 200.1-- a aoi. 8(3 0 da —.— a —.— 

Valute. 
VaU. da ao StmM da - ,— » - .—i Bait-

eauota anitriacbe ila aoi. ( a 301,81 
Sc{mio. 

BmOk Nazionale H — Banco dì Napoli B — 
Banca Venula — - Banca di Croi. Vea, — 

MILANO, 29. 
Boudlta Ital. —. ,— a —.— Moria. 

^.— a — Camb. Londra —. a —. 
Francia da — —1— a - - Berlino da a 
- - — Pezzi da 30 traudii. 

FIEUSNZG, 36. 
Kend. 90.8S lia— Lonflra SIf.lO [-• Francia 

100,15.1— Msrid. 701.00 Mob, 880,— 

BBKUNO, 25. 
Mobiliate 461.60 AustjUdie 441.— Ijoabwde 

230.50 Italiano 94,76, 
LUNORA, 34. 

Inglwe 101 1— «aliano 06 ii4 — Spagaaolo 
—,—i Turco —— 

PAKIQI, 25. 
Bendila S nio 79.30 Hondita 5 -107 95. 

Rondila Italiana 96,10 — I.tìndr» 2630 lia --
Inglese 101 1|1U lUlio ll4— B*»*, Iure» O'̂ ,̂ 

VIENHA i6. 
Mobiliare 286.50 Lombardo 134 75 Ferrovie 

AuBlr. 373.— Banca Nazionale 878.— Napo­
leoni d'oro 9,96 Ii2 Cambio Pubbl. -19.36; Cam. 
bio I/radra 136.70 Austriaca 82.76 ZocoWni 
imperi&U 6.98. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 28. 
Rondila ilallaaa i— serali 96,12 
Napolonni d'oro —•.— , 

VIBNNA 26. 
Keadiia auitrìaca (ouU) 83.36 Id. austr, («rg.) 
63.70 Id. amt. (oro) 108.90 Londra 135.86 ~ 
Nap. 9.90— I—. 

PARIGI 36. 
Ohlusara della sera Roud. II. 96.— 

Proprietà della Tipografia M. BARDCSCO. 
BtrjATTi ALESSANDKO, serenio respom. 

N O N P I Ù 

STRlfi&lMlI URETRALI 
Guarigione garontita in 20 o 30 

giorni senza uso delle Candelette. 

(Vedi avviso < 4 M 
IH quarta pagina). ^ ^ 

mwm MZURW DI mimm 
Memorìale d@i privati 

3ivfrerca.ti di. Olt tà . 

Udine, 26 novembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 

Granturco com. n. da L. 8.&0 a 10.20 

Giallone com. n. . " ,',' 10.90 ,',' l l !25 
Frumento ii, . . . „ ,, 16.15 „ —.— 
Cinquantino n, . . „ „ 7.B0 , 
Sorgorosso . • „ „ S.— , 
Pignoletto n. . . . „ „ 12.— , 
Fagiuolidipian, ,,. „ „ 10 .33 . 
Castagne al quint. „ „ 8 , 
Sagola i „ „ 10.86 ! 

Foraggi e oombustlbili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 5.B0 
» » II » n. „ ,4.70 . 
» Bassa I » v. „ 4,70 , 
» . » l ì » n. „ .— . 

Paglia da lettiera n. „ 3.90 
(Compreso il dazio). 

B.25 

10.50 

2.30 , 
2.10 : 
G.25 ; 
5.10 ; 

Legna S>''̂ *« '•" o (In stanga „ 

Carbone fyj^'^f^^ ;'_ 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.10 i 
Polli d'India m , —.75 , 

» f. . „ „ —.80 , 
Oche vivo . . . . „ „ —.70 , 
Oche morte . . . „ „ 1.— , 
Galline „ „ 1.— , 
Anitre „ „ 1.— , 
Capponi —.— , 

Uova e Burro. 
Uova al canto . . da L. 9.80 ; 
Burro tresco dal p. „ „ 1.50 , 

» » m. ,1 „ 1.80 , 

6.— 
4.90 
5.40 

4]— 

2.50 
2.35 
6.70 
6,60 

1.20 
—.80 
—.90 
—.75 

1.10 
1.05 
1.10 

9.90 
1.65 
2.— 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 26. 

Rendita Ital. I gennaio da 93,83 a 98.93 — 
1 luglio 9G. a 96.15. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonificio Veneziano 160.— a - •.— Obblig. 
ProBlilo Venezia a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda ne. 2 l\i da— Genniuiia 4 — da 122.00 

a 123,20 e da —.— a —.— Francia 8 d» 
100.20 a 100.il5. Belgio 8 da •—.— a —.— 

A V V I S O » ' A 8 T A . 
n t e r su I n i a l i b r e v l u i l 

1. Nel giorno di lunodì 30 corrente, 
alle ore 10 ant., avri luogo in qnasto 
Ufficio municipale co! metodo della can­
dela vergine giusta le modalità prescritte 
dal regolamento generale sulla Conta­
bilità dello Stato approvato col r. De­
creto 4 maggio 188B n. 3074 un' jsta, 
per l'appailo della riscossione dei dazi! 
di consumo governativo pei Conzorziati 
Comniii di Comeglians, Ovaro, Prato 
Gamico, Ravascietto, Rigolato, a Forni 
Avoltri. 

2. 'L'appalto si fa per cinque anni, 
dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 
1890. 

3. Il canone aunno di appalto por 
tutti 1 Comuni suindicati è di L. 6000, 
cinquemila. 

4. Gli aspiranti dovranno cautiire lo 
loco offerte con un deposito di L. 500, 
cinquecento. 

6. Avendo luogo l'aggiudicazione, il 
termine del ventesimo scadrà alle ore 
12 meridiane del 7 dicembre venturo. 

6. Il nuovo incanto da laiiersi pre-
sfiutiindovi ofi'orte di ventesimo che 
verrà annunciato con apposito avviso, 
avrà luogo nel giorno 14 dicambre pre­
detto. 

7. Appena seguito il deliberamento 
definitivo, dovrà il deliberatario presen­
tarsi per la stipulazione del contralto 
dietro avviso della stazione appaltante. 

8. I capitoli d'onere che devono for­
mare parte integrante del contratto in 
appalto trovasi ostensibile pressa la Se­
greteria comunale. 

Comeglians, 24 novembre. 1885. 
Il Sindaco 

Presidente del Consorzio 
P. GALANTE. 

Il Segretario 
G, Castellani, 

Il Contadinello 
LUNARIO 

per lag iovenlù agricola 
p e r l ' a n n o 1 S 8 6 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour. 

Seme Bachi 
a bozzolo dallo cellnlare 

Il soitosciiito O r a n d i s A n t o ­
n i o di San Qìtiritto di Pordenone, è 
incaricato del collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sul Monti 
Mttures, (Yar, Francia) a aislama collu-
laro Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operaelone 
effettuata da un diBÌìatiesìmo professore 
addetto allo stabilimento iu la Oarde-
Frcinet. 

Il prezzo è dì lire I S all'oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzata al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri plii impor­
tanti della Provincia di Udina e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte .le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna 188S, 
al bachicultori del Friuli, l quali da un 
primo espe.imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Baohi a bozzolo verde a bianoo confe­
zionato nelle migliori, posizioni dalla 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabrit a De 
Nardo, al prezzo dì lira t all'oncia od 
al prodotto del 15 per conio. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso 1' Amministrazione del J^rjult, 

Pel Distretto di Codrotpo dal signor 
Valentino Buifoni. 

Pel Distretto di Citidale, sig. Luigi 
Disnan, 

Por Cormons, sIg. Giuseppe Leghissa, 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle apo-

plnuAlc, Moderatore dei m o v i m e n t i 
d e l eiBorc. Vero c o r r e t t o r e dollft 
mat i sa s n i i g n i g n a . L. 6.20 al ilacon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LGAM, Milano, via Meravigli. 

Depoiiito presso le fnrmscio : UDINE: ' Fo-
bris, l'ilippuzzi-Giroloini — PADOVA: Pia­
nori e Mouro, Roberti — VENEZIA: Bólner. 

Olio Kerry e pillole auditorio 
del dottor OESSl 

Guariscono la wordl tà acquistata e ri­
ducono la sordità dalla nascita. L'olio costa 
h. 4 al flacone e le pillole L. 5 la scatola. 

Unica floncessionaria la Farmacia GAL-
LBANI, Milano, via Meravigli, 

Deposito presso le farmacie : UDINE: Fa-
bris, FilippuMi-Giroiaini — PADOVA: Pia-
enri o Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zompironi — VICENZA: Bellino Valeri. 

IBO 

C A I \ T O L E I \ I A 

MARCO BAASUSGO 
u DIN P: 

Via Meroatoveoohio, sotto il Monte di Piati 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id. ìd. con intestatura 
a stampa j> 6,60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » &,— 

1000 dotti con intestazione 
a slampa » 8.— 

Lettere di porto par l ' interno e 
per r oataro. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietlo. 

agricoltori l 
Presso la -.Ditta Purasnnta e 

D e l n T e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I C O W C i m C I C H i m i C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica dal conte L. L, Manin di Pas-
sarìano (Oodroìpo) ; 

Le S K I t l K j K ' r i V A P R A V O 
naturala ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni ioni ,dbir Estprp per i? JMìdi si ricevono eselusivamemente prepso l'Agenzia Principal? di I 
Ek B. ODHeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Pul^blieità 

oMii i i ià mmmik 
im ''^ \ 

04'yititEÉU, ; . . • ^,A-tn»irii-'-' 
on lAB u t . Btlt» oM 7,ai ant. oro! 4.80 an(̂ . diioifc' W'i'.87 ant.' 

-3iKaoSfc • « S o • 
, e.^stuit, 
i, 1.80 p. 

, '8.25 ast. 
, lJ.4.iitót 

omnibus 
omnibus 

,yz»,i«*it. 
»...8.80.p. ;, 

Bl2.ISQnom ,'OsinBim j »,.6,JBp, . il, SilSp. q dirotto ,-»[„M8.p.r '. 
•• §'3i i> ouRnii n B,eS p. , ' SiSS 1, tOnudbtu - , 48.1» p. -

•» S.28 l cUmtto l 11.85 p. ', n o."* » mìito .i|j-,(lMIOf»nt.(, 
BA mttm i:ÀÌN¥kittA' DA ttmtmsBi, AOTUM 

on 6,80 «Db «nnlt). 
/diretto 

oro'dienti ih 8,80 ant. omulb. 
diretto; 

pi«-,9.is «ab, 
B 7,18 u t . 

«nnlt). 
/diretto , 9.48 n i . 1, 8.30 aat. 

omulb. 
diretto; [,„,jù(W*t, 

g 10.80 «nt. oóiilb. » 1.88^. > 2.38 p. olimlb. , 6.01 p. 
» *.80p., onulb. .' » 7ia8 j . , 6.— p. onnlbi' 'i WM'V. 
« 8.88 p. diretto « . 8.88 p. , . , 8>8«,p.., diisittO. n. 8.». E-, . 
HA .«MNB A TRlBSia PA TRWSTB 1 A vi/ma 

ore a.60 ani. alato oro 7.87 «nt. on 7.S0aiit. omnib,' oré'10..i- ant. 
„ 7.84 u t . omnlb. „ ll,ai M, , ,9.10 laat. omidb., „ 12,80 p. , 
, Mtp. 1 ̂ ftjnunlb, , 9.813 p. 1 g 4.80 p. omidbai , 8.08 p. ' 
„ 8,47 p. 1 omslb. g ia,8S p. „ » . - p, miito - ; 1.U ant. 

POMATA UNIVERSilLE 
PER LA PULITURA DE l E t A U l 

.Questa pqspqta è deoisamoiite il prepartitè-i/iù i bMaacé,;'cStBodoj C 
ed il toono costoso di tutti gli articoli-simili, offerti al commercio. 
-;- Essa l> esente da'doiilslasi àcido corrosivo e nocivo, e>;non cpOr 
tieue che buone'ed utili'Sostariso. — Lo su» qgplita i^o^nsasa qtiajla. 
;di,tutto,,le altre flnora usate, LaiPomata universale pulisce.'tu,n,>.i 
metalli prerioB}.e cpmuni.od. auoha, lo, zinco. , ., ', 

' 8e-'W «ptiH(la''sll%ptrf'd3''piiro upa Bioplistìn»» ip'art?," si 
stropiccia forfemoute con'uu pozio ai laìiB,-,«ioff% •.Spella .̂ (if:,."e, 
d^ppj^di aver Hato' una nuqva; stropicciata con un perno di pannò 
asciutto') si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. • -
La Pomata ùiiifreriale'impedSce et'tòglie la ruggine gd .i!„vordle(fiiiia,j 
La amnsinistraiìoni!"delle Stfade-fotrats, le compagnie di vapori,' 1 
pompieri— "-• " — - • - * — J - ' — ' - " - •.-"—! -•.!.. 
softature, 

feriscono a3 ógni'altra s'oalaniia. 
Racepmatìdo quih'di"U"'"'tóia Piimatn anoiia domestico. 

le mie aaserMyo, che qualunque certi6cato di terzi, o lodi che ne'po-
' Irebbe faro nrivontore stesso. > • i ' • 

Ogni, s.oatoja che non,porta la .marca di fabbrica dev'essere riiiu-
'Itit» cdliiè''ÌMÌta!Ìone, (i'qfiiiidi di niun valore. 

Unico-dapisito'iti" UdìM, presso il signor , l |KJ in«eBC« .^Ml" 
"^«^-fjtìaVPaob Eari^'p^Èlero SO. "• '• . .- , 

ZOiESI 

m i f IBILLIMIGA 
MILANO' — •ji;ar*ióc»>.''iv; S4,\ Ottavio SaUeani —• MILANO 

con'laboratoriftì ebiìnicoxiB'Piam SS. Pietro e Lino, n. %. 
' 'Preiénllaiho quésto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, noniche le,lo|li 
più sjncere ovunque,è stato.adoperato, ed una diffusissima vendita in £u~ 
ri)pa'ed''iB'Mtóoa.' '. ' > , 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo s i e s s o 
n o m e ché;.'<Sho 4iM^éiÌ'<!l e spesso dannose. 11 nostro preparati) è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii déU'nFnlea m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle,alpi conosciuta fino da|la pili rehota antichità.' 

Fu '.Mastro 'Scopo' di ti;oval'o il 'itiddo di avere la nostra tel'a nella quale 
nÒB^^no Wtóljjl i 'pr,inc!p!t attivi''dell'tirnica, o ci siamo felicemente riu-

'sèi,ti'mediante'ii'n'']^r1&o'4i>'À<i'éjpii'olale ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
' i>i«otUi>i>ì̂ a' likT«:];i'IUn'^"é'.' pVobMetà. 

afibrioq, ovvero''Wella invjatà àirettaih'étite dalla* nostra Farmacia, 
' 'liinùiiièwoU' sono' lo gùa'rigió'iii"btte'nute in molte malattie come lo at­

testano I n r ameros l o e r t l U c a t l o h e pafs iedianio . In tutti i dolori 
in-generale ed'in particolare nelle-lomb^gt^lffi, nei reaina|(lBni.l 4'<|-
g n i p a r t e nel corpo l a . g n a r l g l o n o è pironfa.'Giova nei d o l o r i 
r e n a l i dà e o l i c a -, i^efr l t re», nelle m a l a t t i e , di n t e r o , nelle 
l e u e o r r e o , nell' a l i i l a a saamen to ' ' d ' u t e ro , eco. Serve a lenire i' 
,i |o1arI. <|a artrltl<Il,e er i^uloa , da gotta : risolve la callosità^, gli 
indiirimonti. da ciestiioi ed ha inoltro mólto altre utili appUoaiìoni'iiar ma­
lattie chirurgiche, , .̂  . ' 

Costà LÌ iÒiSn al metro, ti. S .AO al meizo metro, < . 
•'lj!-l,9'0'la'Sehèctò['ffanca a domioilio. 

Rivenditori! I n ' w a i n e , Eabris Angolo, F. Comélli; L.BiSSioli, farma­
cia alla Sironaje FilippuzzirGìrolamig Ct«t'lzla, Farmacia C. Zanetti, Far-

' macia Pontoni | iTr les te , Farmacia •€. Zanetti, G;'Sèravalloi'Kara, 
'Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Gipppòni'Carlo, FrlMi C, Santoni; 
V e n e z i a , Bótnerj' e r a « , Grablovitz j ' ÌP lùme , G, Prbdraui,'Ja-
ckel F , ; S l t lano, ' Stabilimento C, Erba, via .Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria' Vjttorio Emahii'ele n, 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
viaSala 16| Hopna^i'via Pietra, 96, e in tutte le principfili Ferma, 

eie del Regno , '. 

BMiner Bestitutions 
Ij'ijsodi quMto 

ttttido' è'isósV'ai!-
fiao, cljoripsceaif-
.pefflna &iii rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 

,ialtro'pM|iM'aB di 
questa, genera,, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
fot za ed il corag-i 

' gÌo'fltflàlla'V*i 
'aatà, là debolezza defreni, vìsciconi'allo gambe, accavalcamenti muscolosi 
B mantiene le gambe sempre asciutte 'e vigorose, -̂  . , 

Unico "depositò itt^tldine alla drogheria B " . ' S U ' t ì i i i i i l . 

chiaia la più a-
van«ata, • Impedì--
sce lo irrigidirsi' 
dei mè'iifttL'S 

;fevs<|gi# |̂. 
te a rinforzare i 
cavalli di ' antica 
di' 'fatiche, • 
- 9uW,?o.6 ;le; af­
fezioni reuraati-
.èhé,} dolori'arti­
colari, dopo gran-

m m 
;"XX \J J 

1 A 

fili' 
Di^poÉo slampa^ per le àmmiiiistrazipni iGpfflntta|̂  

••.';';,V':Òpere''Fifi,-ec(;:;''..!V V.;;„.l":--" 
'Foraitiulre complete di Qarté/stampeiMic^étfìvai r^ÉceUeria per Mnniê ^̂  Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. i 
EJseoTaa5tori.e aoo'^axata-ó ^ircaita,di. ;bTl̂ é,.p.e or t^^ "••, 

Pregai conveSs î̂ jitissìmi..̂ i3$m' • 

PRESSO 

,U. BREMiTi FàBBROA 
DI 

JPIETEfi 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
Aiori porta Venexla 
trovasi un, grande de: 
posito di bocchette per 
pck'dti)je ad uso irriga: 
«ione." Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque 'lavoro in 
cemento. 

' ^ e ^ a o la stessa,Bitta tra­
vasi anche un grande depo-
«itodi-molfo'raffinato. 

EMUlStONE 
01 

SCOTT 
d 'Ol io P u r o di 

FEGATO DÌ MÌRLUZZO 

IpofÔ ftlJl Gfilce é Soda. ' 
E tonfo grato al potato qmnto SWte. 
PÓiidoao tutto lo'virHi doli 'OUo Craao'ai'-I'ògalo 

flìKfllliisszo, ]pi1ì quello degli Iftbfósfltl. ' i 

§uar 

Suar 
uar 

Boe 
8 0 0 
aoQ 
aos 

ma. i J & p .e r ra le . 
. JfeumatwniD. 
f Ra^ l t iémo nerta'nolulll. 

" • ' - • " " • " • ' " • • " , [ ' r -
r-TrT—r-rrTp 

•iOMiR Bologaa 

£'. rloéttaiAVd&t'iiQGtdioi, ^ dì odota e HapOM 
^gmderolo di faolle..dìg<9Stlo&e, o la eopportono U 
itomaoM f ìù delloaii. ' . -, ' ' 
Pr«tìiraU-flBl Ch: STOTT 6 l ^ W I E - aDOVA-TTOSit 

- T — , ^ 

In uendttó da iuiit le priwij>^i rarmaplo a £» S, SO 11 
Boll, a S la'iueisit l àlii groisltli îtf. A. MAUXOHI e C. Milano, 
Bow^, IfajìeH-Sh- PtìBfenìtil V'Ugni u C. ìlilanonmptU. 

msiìMìiìmmm^ piifliiiiiiiiìiiiiimc 

313 .. ,;-3SrO.JE^'jìE?I-'£r 

iSTRINGIMilTI URETRiLli 

Guarigione garantita in''20 ò 30 giorni, mediante i Con-
. , _ /*"' vegetali Costatisi, in sostituiione ;dello .Candelette. I _ . , __ 
i j 3 medesimi segregano inoltre le areiielle, tolgono i bruciori © < ^ 
^S uretrali^ e, ^anàiiqniiiiifabilmente le goccette di. qualsiasi data, ^ ^ ' 
!(5 siano pure ritenùt^.(Incurabili, V^& 

Effetto constatato-1 da 66 certilicati di. pri;nari medici d ì ì K i S 
Europa,,8 New'.lroi'k; certificati visibili in Ròinavia Rat- » ( « 

Stazzi N."26, primo "piano; tutti f giorni delle 2 alle 5 pom, E ™ 
. _ esclusi i-festivi, ' "• i. ' ©<ra . 

i { ^ ' "Scatola da.50-confetti, con .detlagliata'istrujione, L. 3,80. B g 3 i^* r =_.,=. u . . , .. .-.,, ,.^....._, 50̂  g ^ _ 

_ lerie S ; 3 
_ -- , --„--,-,, ,ra,scatola.Hn!etichetta dorata colla 8 ! s 

g ^ firma antografa itf'll8/à''ilMl'.invaìjtdre. " g J B 

^ > a -In provinbiH ,per riacoo .postale"̂  aumento '"dii cohtesimi 5 
c ^ j 9 . , vendita -prassólilai hiaggiojr parta dello farmacie e Broghei 
' ' ^ i S ' d'Itali», esigendo- ii)((ìÌM,cq"" •—'-'- —'-".>—"- -i—•- . -

J ^ firma antografa itf'aSw'afe 

| j 3 * jn UDINE pi;esso i farmacisti ÌUo«cra e lS*>ad>;l ijlla,.! 
gì^^.«]Penice Hisorta'i,'.che ne fanno spefitziohe lièi Regnò me-, j 
g^']diante'faTi^ento icli"cent:< 50 pel' paccb pòMale,' . ' ' ' , 

•a|gio.g. 

•̂' mPKliV : 
''fclquore stomatieo.da prendersi solo, all'àc; 

qua od al",Séltz. " . ' , 
Accresce l'appetito, diivigorisce' l'organismo,! e 

.facilita la digestione. 
Vendesi^lla-Farmacia BOSBRO e SANDRI. 

' O^©a.foiaid.ata r s i G l ' i e s p i 
' M o t o r i a gBs,a doppio effetto, i pili' 'eeoMàlAt'cr''peV prezzò 

e per consumo dì gas, 
plcdbolWlòeaìnobllI e t r e l i b l a t r l o l , adattissime per 

montagna, collilia é piccoli poderi dlpianura, Sonb'di'pei^fettci 
funzionamento, economiche, atte a qualsiasi oòmbuStibile! e age­
volmente trasportabili dappertutto. . . . • , ' . ' . .1 , 

Prefniàte'eolt'e massirrte 'onopfieen»e,a tutte h-Msponwi^i 
• « r a i i a i l o c o m o b i l i e trefchiàtjj l^l , , . .?u , q^ttro 

ruote'la Migliori''esistenti'... ^ , , . ' " '" . ,, 
' S g r a n a t o i per granoturco! 

• M a c c h i n e e caldaie a.,vapore d'ogni islitema. '• -t 
É 'nr l t lno ed altri -motorii idraulici, P d m p e , ecc. 

. i M o l l n l dà grano, ,P,U«5,dft riso, uC^rt loro. . 
•(*orclil-,per.i.paste, uya.Sfiq. ' , , - , 

I n i p l a n t l d i Iné<^'c\j|e^trl.ea ed in genere . qualsiasi 
impianto industriale. S'nitlonI, eco. ' 

Ed ogni altra macchina ' agraria bd industriale. 
Spedizione gratis di Catalo'ghi,' t)r'eventivi,',disegni, a richiesto, 

Esecuzione perfetta, Pféz'zi'miti, ' ' • 

TTT i g i m mSSSSSiSiiSiSi w9 

Wì piazzi 
J^iyjLE¥ATgÌ»«|il.,ÉìÌÌ ll<».y:ifW! 

1, 

I 
!.AA<l.iJ& F i & B S l i t C H A 

DI GflAjCOMO GOMESSAT^TI 
. > ' t^'S^nia Luqia, Via-Giuseppe-MazzìnV in Udine 

VENDESI 'WA 

"Farina alimentareTaz.ionale'per i BOVINI 
Numerose .esperienze praticate • con- JBoyini d'ogni età, nel­

l'alto medio.e.iljaf?p, frinii, , h»nna lumiap?amente dimostrato che 
.questa parinà si può seijij'aitro ritepere il npigl.iore e„più eco­
nomico dftutti gli alimenti atti àllajjfutrî îoiièod.ingija^Jî j oqoelfej-
4Ìpro'n\lB,soArendenti.^l.appii;i*a'spécial'eimp(irt'anzaperlanutTÌ 
i!Ìono.dei?(itelli. E notorio'che',un vitèllo neirabbandonareiilatte 
'delia madre-î Sperisqe nòipòoò; ciJU'.iisii'di questa P^rinanonsolo 
e i^^pedilp il deperiinentoi'ma è'inigliorSta la'nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale''progredisce rapidaùente. -• ' ' 
• - ' là 'grande ricerea iClî  .si. , ^ . .4% q,9ĝ ri; vitelli .fuLnffitl' 
me'rcàti ed il'caro prpzzqlotod'pagalo', Sp'edàJjj'enlp.qijelU bejie 
allevati',- devono'determinare tutti' gli 'ffl^taw ,R4,'.''Pli%ptt.artio. 
Una delle prove del- reale merito di 'quésta' FaKi'a, è il subito 
,aumiÉito del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

, NB, IJ^centii esperienze Jianno inoltro provato .che si presta 
cqn'gràndè, vanteggio a n c h e M i i ^ ^ & ò i l j§.il'gini,|f Jiof J 
giovani animali specialmente, e una aumentazione con risultati 
insnjìói-.abili'.' • ' . -j i 

U- prezzo è niitÌ8siiB«»i-Agli;;aeqai«SBti,8»TOi>no'(UBpoJij!to,ia 
eruzioni necessarie!pertBtìso;i'' '.' •* . ' ' 

'AKiLGVATORl I>l BOWIHII 

Udine, 1885 — Tip. Uaxao Bardtuao. 


